20 aprile 2008

5a domenica Tempo di Pasqua - Anno A

Sussidio domenicale per i catechisti
a cura di Maria Francesca Vitali

Prima Lettura - At 6,1-7
Salmo Responsoriale – Sal 32
Seconda Lettura  - 1Pt 2,4-9
Vangelo – Gv 14,1-12

Il contesto

Il brano del Vangelo proclamato in  questa quinta domenica del Tempo Pasquale corrisponde ai versetti 1-12  tratti dal capitolo 14 del Vangelo di Giovanni.
Questo capitolo fa parte dalla seconda parte del Vangelo di Giovanni, detta “libro della gloria o della passione”, che si suddivide in due sezioni: i discorsi di addio e il racconto della passione e della glorificazione.
La prima delle due sezioni può essere così suddivisa:

· Lavanda dei piedi, tradimento di Giuda e nuova comunità (Gv 13)

·  Primo discorso d’addio (Gv 14)

· Secondo discorso d’addio (Gv15-16)

· Preghiera d’addio (Gv 17).

Dopo l’episodio della lavanda dei piedi, Gesù annuncia agli Apostoli la sua partenza, precisando che si tratta del suo ritorno al Padre. 

I temi del Vangelo

1) Gesù la via verso il Padre
Gli Apostoli dopo l’ultima cena, dopo l’annuncio da parte del Signore, del tradimento di Giuda, del rinnegamento di Pietro e della Sua imminente partenza,ovvero sia la prossima assenza  del loro Maestro, sono rimasti profondamente turbati.
Per questo Gesù cerca di consolarli invitandoli ad avere fede in Lui. 
Il Signore esorta i suoi discepoli a non rattristarsi per la sua partenza, perché Egli va al Padre precedendoli nel luogo dove anch’essi andranno: “Nelle casa del Padre mio vi sono molti posti. Se no, ve l’avrei detto. Io vado a prepararvi un posto”. 
E’ questo un modo concreto per esprimere la grande paternità di Dio: l’esistenza di molti posti nella casa del Padre assicura che entrare a far parte della famiglia di Dio non è cosa impossibile.
La partenza di Gesù con la morte e risurrezione ha uno scopo: fare in modo che ogni discepolo abbia un suo “luogo” come figlio presso il Padre.
Dopo aver parlato della sua andata alla casa del Padre, Gesù introduce un altro tema, quello della “via”: “E del luogo dove io vado voi conoscete la via”.
Gli Apostoli non comprendono le parole di Gesù: la domanda di Tommaso ne è una chiara prova. Essi intendono le cose in senso materiale invece Gesù parla in senso spirituale.
Per giungere al Padre bisogna passare attraverso di Lui: “Io sono al via, la verità, la vita. Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me”. 
Il Signore Gesù è l’unica via per arrivare al Padre perché è la rivelazione di Dio in Terra e la comunicazione della sua vita agli uomini.
2) Mutua immanenza tra il Padre e Gesù
Solo Gesù può condurre gli uomini alla comunione con Dio perché Egli solo vive nel Padre e il Padre in Lui.
La richiesta di Filippo: “Signore mostraci il Padre e ci basta”, dimostra che l’Apostolo non è ancora entrato dentro il mistero della persona di Gesù.
Filippo chiede una teofania come quelle narrate nell’Antico Testamento, non ha ancora capito che l’unica via della conoscenza del Padre è Gesù e quindi conoscere l’uno significa conoscere l’altro.
La risposta di Gesù al discepolo esprime tutta la sua amarezza verso gli Apostoli che non hanno saputo riconoscere nel loro Maestro le parole e le opere del Padre.
E’ solo mediante la fede che si conosce la compresenza di Cristo e il Padre.
3) L’opera di Gesù continua
“In verità, in verità vi dico: anche chi crede in me, compirà le opere che io compio e ne farà di più grandi, perché io vado al Padre”.

Come le opere di Cristo manifestano la piena comunione con il Padre, così chi è in comunione con Gesù ne continua l’azione con “opere più grandi”, non per il contenuto ma per la loro estensione, perché continuando nei discepoli l’opera di Gesù assumerà proporzioni sempre più grandi. 

   
Spunti di lavoro con i ragazzi
Preparazione del incontro e materiali 
I materiali necessari per questo incontro saranno: un cartellone,pennarelli,una immagine di Gesù. 
L’educatore prima dell’incontro predispone un cartellone con la scritta: “Gesù la via al Padre” sul quale  si incolla  un’immagine di Gesù a lato della quale sarà scritto: “Gesù segni particolari”.

Attività
L’incontro sviluppa coi ragazzi quello che abbiamo individuato come primo tema. Il cristiano ha una meta da raggiungere: la casa del Padre. La via per raggiungere questa comunione con Dio è una sola: Gesù Cristo. E’ questa persona che ognuno di noi è chiamato ad imitare; ma non si può imitare qualcuno senza conoscerlo. Quindi l’educatore prima di iniziare l’attività che proponiamo proporrà un discorso in cui sottolinea come è importante conoscere il Signore, fa individuare ai ragazzi quali sono i modi per conoscerlo (Parola, eucarestia, vita comunitaria, preghiera, esercizio della carità cristiana e anche altri ...) e dopo avere fatto liberamente parlare i ragazzi l’educatore riassumerà  cosa significa “conoscere il Signore”.  
Successivamente si prenderà il cartellone già predisposto ed i  ragazzi verranno invitati a riportare sotto la scritta: “Gesù segni particolari”, un elenco di quelle che essi ritengono essere le caratteristiche principali di Gesù. Essi potranno essere aiutati in questo compito dall’educatore  che agirà stimolandoli a ricordare e condividere con gli altri quei brani del Vangelo che più li hanno colpiti, oppure ponendo loro delle domande più o meno specifiche riguardo al modo di agire di Gesù nelle diverse circostanze della sua vita.
Alla fine del incontro l’educatore rileggerà coi ragazzi le caratteristiche e farà riflettere come ogni credente è chiamato a fare proprie le caratteristiche attribuite al Signore. 
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Immagine 
Ecco una bella immagine di via, che cos’è una via? A che serve? Che cosa vuol dire che il Signore è al Via?

Segno
Come segno scegliamo il Vangelo perché la conoscenza e l’imitazione di Cristo si fondano principalmente sull’ascolto della Parola (se possibile regaliamone uno, anche in edizione economica,ad ogni ragazzo).

Preghiera
Gesù tu sei la nostra via.
La via che ci indica
il progetto di vita del Padre.
La via che ci porta 
alla felicità vera.
Gesù tu sei la nostra verità.
Fra le tante proposte di vita
che ci vengono offerte
e che ci vogliono sedurre,
tu ci riveli quella vera,
quella che ci permette
di costruire 
la nostra vita sulla roccia
Gesù tu sei la nostra vita.
Tu sei sempre vicino a noi,
cammini con noi,
ci dai la forza di vivere 
come tu sei vissuto.
Tu ci dai il coraggio
e le energie sufficienti 
per fare ogni giorno,
in ogni situazione,
la volontà del Padre.
Gesù tu sei:
il nostro campione,
il nostro progetto,
la nostra forza,
la nostra gioia.
(don T. Lasconi)

